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Il Campidoglio trasferisce alcuni suoi uffici 
negli stabili di via Mosca a Grottaperfetta 
il cui proprietario è accusato di tangenti 
Pompili (Pds) accusa: «Operazione fuorilegge» 

Sponsor del trasferimento il de Gerace 
«Ma la scelta non è mia- chiedete a Labellarte» 
Nei locali dovrebbe essere accorpata-i 
il comparto urbariisùco M'amrninist^^ 

Affari fino all'ultimò 
Per 40 miliardi il Comune prende tre palazzi in affitto 
Un ultimo affare d a 40 miliardi. Il Campidoglio ha 
preso in consegna 3 palazzi in via Mosca, a Grotta-
perfetta, per trasferirvi gli uffici urbanistici. Gli im
mobili s o n o di proprietà di un costruttore sotto in
chiesta per u n a storia di mazzette a Tivoli. Massimo 
Pompili, del Pds, accusa: «Hanno usato procedure 
fuorilegge». Gerace, sponsor dell 'operazione, scari
c a le responsabilità sul socialista Labellarte. - -

CARLO FIORINI 
• i Scampoli di affari all'om
bra di Carraio. L'ultimo, spon- .. 
sonzzato dall'assessore de An
tonio Gerace, a tutto favore di i> 
un Imprenditore di area socia
lista già nnviato a giudizio per 
una. stona di mazzette al co-
mune di Tivoli, è stato conclu
so martedì scorso. Giorno in •• 
cui il Campidoglio ha preso in ; 
consegna tre edifici di via Mo- ;-
sca, a Grottaperfetta, per I qua- •', 
Il pagherà un canone di 2 mi- ,: 
Lardie mezzo l'anno, pe r6an- '. 
-ni E nella delibera di giunta >, 
che da 11 via libera all'opera-

,. zlone si stabilisce anche che al 
termine dei sei anni il Comune .:, 
potrà decidere di acquistare gli 
immobili. Prezzo stabilito 40 ' 
miliardi, che dovrebbero finire -' 
nelle casse della «I.e.r. Iniziati- -
ve edilizie residenziali» di Elio 
Fontana, un anziano costrutto- ' 

1 re romanoche.proprlo i'8 feb- \ 
oralo prossimo, dovrà compa- ; 
rire In, tribunale in quanto ac- ;, 

, , c u s a t o d i aver versato .tangenti/ 
[npin'TTSMnronra'dueaasèssoni' 

socialisti del comune di Tivoli. 
Pietro Artlbani e Lucio Felici 

- per ottenere vantaggi dàlia 
" vendita di un proprioTmmobi-

lealComune - ~ 
Ma ascosa servono quei tre 

palazzoni ^al Comune? Teori
camente per accorpare tutto il 

' 'comparto urbanistico del Co-
. mune di Roma. «Questa esi-
- genza c'è. Ma la scelta di que-

gli edifici in via Mosca è fuori-. < 
jgge per le procedure che si 

; sono seguite, tanto che abbia
mo fatto ricorso al Coreco - di- •• 
ce il consigliere pidiesslno ' • 

: Massimo Pompili che da mesi •- I 
:: porta avanti una battaglia in ' * 
-consiglio comunale sulla vi-
.. cenda - . Si trasferiscono gli uf-
i liei in un'area che è completa

mente al di fuori dello Sdo, in 
- edifici che in realtà non sono 
' sufficienti a contenere tutto il 
; comparto urbanistico del Co

mune». . v-
Gli edifìci di via Mosca fanno 

parte del piano di zona di 
. Grotta Perfetta e la loro desti-
• nazione d'uso originaria è ad 
uffici privati. «La variante per 

•trasformarli in uffici pubblici 
[' deve essere concessa attraver

so una delibera.di consiglio 
comunale. E invece Gerace ha 

Matto di rutto per non portare, 
mai la vicenda in consiglio -
afferma Pompili - Inoltre, per 

- giustificare questo cambio di 
• destinazione che non ha valo

re, la giunta ha fatto una se-
• conda delibera nella quale si 

fa riferimento a una legge sulle 
"misure urgenti per affrontare 

la carenza abitativa", una leg
ge che con questo caso non 
c'entra proprio nulla». 

Insomma l'impressione è • 
quella del)'affare,a tutti i costi. 

drviaMoscaA Antonio Gerace, jassessore al-,, 
•fianco, ,- • ,'-T-Edilizia«né-»suen'è,',à'spada'• 
l'assessore de tratta la scelta di Grottaperfetta • 

si infuna, strilla al telefono, 
perde le staffe: «lo non ne so 
nulla del perchè la scelta sia 
caduta su qui palazzi. L'asses- '• 
sore non c'entra, io so solo che 
si deve unificare il.comparto 
urbanistico, per le procedure ' 

usate sono gli uffici che deci
dono, non l'assessore!». Ma as
sessore, questo Elio Fontana, 
proprietario dei palazzi lei lo 
conosce? «Questa è una.vicen- • 
da che riguarda, l'assessorato 
al Patrimonio e non il "mio -l 
svicola Gerace - . Non c'ero io, ' 
c'era Labellarte, e comunque 
anche per lui vale il discorso 
che queste cose amministrati
ve sono responsabilità degli uf- ' 
fici». 

Chissà perché i nomi di Ge
race e dei socialista del fronte 

delluntiano Gerardo Labellarte 
si inseguono sempre. Nello 
scandalo del Census, lasciato 
in eredità dal primo al secon
do, come anche nell'altro ca
pitolo nero, quello dell'asse
gnazione degli immobili co
munali. Tutte vicende sulle 
quali indaga la magistratura. 
Quest'ultima, riguardante, i 
palazzi di via Mosca è davvero 
in sintonia con le precedenti, 
piena zeppa di coincidenze 
s iane. Il costruttore Elio Fon
tana, che - è . amministratore 
unico della «ter», ha acquistato 
i palazzi di via Mosca dal co
struttore e in tempi record li ha 
«piazzati» al Comune di Roma. 
La ler, secondo quanto risulta 
dalla relazione al bilancio del
la società, ha acquistato cin
que edifici dei tre che il comu
ne ha deciso di prendere in af
fitto pagandoli 43 miliardi e 
870 milioni. E allora perché il 
comune dovrebbe pagarne tre 
40 miliardi? E possibile che gli 
altri due valgano soltanto tre 
miliardi? Un altro giallo è rap
presentato dalla formula di 
«pagamento». Nella delibera di 
giunta si parla vagamente di 
pennuta. Ma ecco quanto si 
legge nella relazione al bilan-

. ciò della «lei»: «Sempre in rela
zione all'iniziativa m discorso 
(l'operazione via Mosca n.d.r) 

'• si precisa che la vostra società 
- è in trattativa con i competenti 
' organi del Comune di Roma 
--per la locazione diparte di det-
: ti edifici con possibilità di ri-
HJJSCatto d 'acquis terà parte-dei 
' conduttore che potrebbe offri-: 
: ' re in pagamento di detti immo-
:' bili diversi terreniedificabili siti 
; nel territorio comunale». Chi 

ha contrattato, dato queste 
certezze all'imprenditore? Solo 
«gli uffici» come sostiene Gera
ce? 

Socialisti divisi sull'ipotesi di un terzo accordo con la De. Segni: «Lo scudocrociato ha bisogno di nuovi dirigenti» 
^bardella replica: «Esci dal partito». Il Pds risponde al sindaco su Tangentopoli: «Considerazioni deprimenti» 

L'incubo del Psi: il fantasma del Carrara ter 
Giornata di attesa e di veleni, il primo giorno di crisi 
in Comune. Cresce il malessere nel gruppo psi che 
rinvia la' discussione a lunedi prossimo. Mentre il 
delluntiano Masini annuncia che non voterà un Car-

"raro-tencon la De di Sbardella. Mario Segni invoca ; 
«un nuovo sindaco e uh rinnovamento dell'intera ' 
classe politica in Campidoglio». Carraro tace. E il de 
Mori fa l'esploratore al suo posto. 

RACHBLa OONNILLI 
• • Malessere che cresce e 
ancora dissidi nel gruppo so- -
cialista. poca serenità anche 
nella De per le posizioni as
sunte da Segni e una divarica
zione sempre più netta tra il 
sindaco dimissionario Franco 
Carraro e il Pds. Non si pud di-: 
re che il primo giorno della cri- • 
si capitolina sia servito a col
mare, neppure di una palata, il 

fossato che attraversa le forze 
politiche del consiglio. La 

' guerra di logoramento conti
nua. •- '••-> • 

•' Ieri il prefetto Carmelo Caru
so, in attesa del decreto di ri-

- mozione, ha sospeso dalle sue : 
cariche l'assessore de Carmelo • 

''Molinari che con il suo arresto ; 
ha fatto cadere la giunta Carra-
ro-bis. Il segretario ammini

strativo di piazza del Gesù CI- " 
taristi sostiene di non averlo : 

mai conosciuto. Ma il fatto che : 

Molinari stia iniziando a vuota- '. 
re il sacco non è l'unico gratta- " 
capo della Oc romana. Mariot-
to Segni è sceso in campo per- ' 
sonafrnente per parlare della ' 
crisi al Campidoglio, in una sa- -• 
la gremita di persone della -
parrocchia San Roberto Bellar- •' 
mino. «Roma ha bisogno di un , : 
sindaco e di un gruppo diri- •„ 
gente totalmente nuovi, 'che 
non devono avere niente a che ' 
fare con Sbardella e compa- '' 

. gni», ha detto il leader dei Po- -
; polari per la riforma annun- -
d a n d o l a presentazione di una 
lista autonoma dalla De per :. 
l'elezione diretta del sindaco 
di Roma. «Segni dovrebbe es- ' 

' sere più prudente prima di lan- : ' 
: d a r e il guanto della sfida. A 
Fiumicino ha avuto quello che -
si menta, e un uomo di destra, 

non ci preoccupa, a questo 

Eunto mi auguro che esca dal- •'• -
i De», tuona Sbardella. II ca- ' 

pogruppo capitolino Mori si \ 
preoccupa però di annunciare : 
una presa di. distanza dei se-, . 
gnlanl San Mauro e Milana dal- ; 
ripotcsi di una giùnta di prò- -
grasso. • ' ' '•'••• 

Intanto là De è destinata ad " 
attendere ancora una risposta 
dai Psi sul varo di un Canato-
ter. La riunione del gruppo so-
cialista di ieri pomeriggio non -' 
ha fatto che approfondire le di- •"•• 
stanze, senza segnare un vinci- ' 
tore tra i marteluanl favorevoli :• 
della svolta ei'«canariani»che • 
condizionano la svolta stessa ; 
alla permanenza di Carraro ; 
sindaco (Fichera, Mammoliti, : 
Spagnoli). Il nodo è destinato ;: 
a dipanarsi con l'assemblea .:. 
socialista che'dovrebbe chiù- :. 
dersi il 12 febbraio. Intanto le ' 
quotazioni di Martelli nuovo ' 
segretario del garofano stanno 

salendo anche a Roma. In una 
figura diversa non sembrano 
créderci più neppure icraxiani 
più convinti. Inoltre non è un 
caso che si ricominci a parlare 
di sette martelliani su Incensi
glieli comunali; e non più solo 
di cinque delluntiani. La riu
nione socialista di ieri comun
que non ha sortilo alcuna indi
cazione ed è stata aggiornata a 
lunedi. - Carraio, che inizial
mente aveva annundato una 
sua partecipazione al gruppo, 
poi ha preferito disertarlo. Pro
babilmente per non approfon
dire, con la propria presenza, 
la spaccatura interna. Si è 
quindi limitato a mandare una 
lettera con i motivi delle sue di
missioni. «Una lettera da sinda
co j>lù che da socialista», l'ha 
definita Annamaria Mammoli- : 
ti. Nessuna tirata d'orecchi ma ' 
neppure un accenno all'inizia
tiva socialista di considerare 
superata l'alleanza con la De 

Il capogruppo della de Mori 
' è convinto che Canaio possa 
• riuscire a formare una giunta 

con la Democrazia cristiana, 
avendo mano libera. Non gli 

' porterà nessun elenco di asse-
'•< sori, assicura, anche se intanto ' 

prosegue al posto di Carraro 
l'esplorazione delie-forze poli
tiche e sociali. Il socialista del
luntiano Renato Masini però 
rompe gli indugi e fa sapere 

- che non voterà nessun Carra-
.'.' ro-ler con la De «Non d conti- , 
' no, su di. me», dice tondo ton- . 
-: dO. Per parte sua il Pds rispon- -
•. de alle acidità di Carraro sul • 

coinvolgimento della Quercia 
• nella Tangentopoli romana -
, : giudicandole «deprimenti». «So ' 

che dispiace a Carraro-dice il 
segretario Leoni - ma il Pds ro
mano è del tutto fuori da tan- < 

'. gentopoli e quel tal Giovannini ' 
chiamato in causa, é del tutto 
alieno al Pds di Roma» Brano Marino, psi 

m4M4d*4MLWM*H'J>>AbMm Oggi pomeriggio alla Fiera di Roma assemblea cittadina dei lavoratori della Quercia 

Soluzioni alla crisi, il Pds riscopre i «consigli» 
Da oggi pomeriggio, alla Fiera di Roma, assemblea 
cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori del Pds; il 
12, a Milano, quella nazionale. A come uscire dalla 
crisi si unisce la domanda sull'identità della Quer
cia, sul suo radicamento sociale. «Il Pds ha bisogno 
di una identità e per ritrovare le radici deve contri
buire ad elaborare una cultura per il lavoro, attenta 
al rapporto produzione-utenza»». •, 

, . TOMMASO VIROA 

*•?• Di economia, società e : ' che anche la classe è una catc-
politica a Roma oggi e domani ., golia al passato. Benché, con
ile discutono gli «operai», gli ' temporaneamente, chi si ritro-
indeterminati reduci che prò- ; ' vera alla Fiera di Roma dovrà 
pone la 'cultura degli • anni ;. ' misurarsi con i «consigli», sug-
«post» moderno, industriale e ' gestione gramsciana che il Pds 
via rimodellando, soggetti so- '' ha scelto per organizzare di 
spesi, chissà se un giorno opte- ; ' ; nuovo ilavoratori. 
ranno per il ceto coloro che Che una abbondante com-
hanno comunque già deciso ponente derivante dalla crisi 

sostenga questa «assemblea 
: cittadina» non è dubbio, forse 
• ancor più che l'attraversi una 
' domanda di identità. «Per l'e

quità, la solidarietà, un nuovo 
-sviluppo, Protagonisti del rin
novamento, per uscire dalla 
Crisi», motivo che guiderà la di
scussione, si direbbe voglia ap
punto recuperare temi che gli 
anni Ottanta hanno stralciato, 
per lasciare spazio al protago
nismo individuale e all'antago
nismo sociale, a un sistema di 

- relazioni che non prevedeva i 
., lavoratori. Dunque, anche una 
/discussione sulla «ragione sc-
••' ciale» del partito della Quercia. 

Si diceva della crisi. Il «siste-
.•- ma Roma» è in grave recessic-

ne, c'è chi si affida all'Anno 
A Santo, nel Duemila, perché si 
'. ripeta il miracolo fallace della 
- terza città produttiva del Pae

se, al contrano d> chi non è af-
- fatto convinto che la ripetizio- •',' 
' ne di qualche fenomeno di • 

massa su scala - planetaria 
(magari coincidente con le : 

' Olimpiadi milanesi), basti a ri- .' 
solvere. E aggiunge che lo sta- " 
to disastroso dei servizi do- ' 
vrebbe offrire : qualche con
troindicazione. •• -'•• . • • • / • 
- Intanto, freddi, si sostanzia

no i numeri che fissano la di
soccupazione, le ore di cassa . 
integrazione, gli iscritti nelle li- . 
sic di mobilita, o la perecntua-,. 
le riduzione della produzione, 
della domanda e delle vendite. . 

. Sindacati, imprenditori e istitu-
zioni locali hanno elaborato 

; piattaforme unitarie, investito ; 
é il governo, si offre un nuovo ? 

' «tavolo permanente» di consul- • 
tazionc. . ' , 

«È uno dei modi di interpre
tare lo stato dell'economia -
commenta Antonio Rosati, re
sponsabile per i problemi del 
lavoro della federazione roma
na del Pds - , ma non é il solo. 
A fronte di mobilitazioni che 
hanno sempre il sapore di se
guire l'emergenza, più utile sa
rebbe stato un assessorato allo 
Sviluppo economico impegna
to a governare- un "piano per 
Roma". Occorre fissare gli 
obiettivi o consolidarli, penso 
al sistema museale, al .reinse
diamento industriale, alla ri
cerca applicata ai servizi, al ri
sanamento e alle opere pub
bliche. Ecco perché serve una 
svolta. Anche per noi. La scelta 

: delle "assemblee", cittadine e, 
nazionale - continua Rosati - , ' 
vuole significale una scelta 
precisa del Pds, che può essere 

il partito dove i lavoraton sono 
. presenti e rappresentati, nelle 

v loro multiformi espressioni. 
•' Tanto che proponiamo forme 
. organizzative, i "consigli", con-
, sapevoli di poter decidere in 
• piena autonomia». 

," Ma come si coglie l'appun-
• lamento In «fabbrica», cosa ne 

s pensano i lavoratori? Dice Lau-
• ra Ricci, responsabile del ter-

\ ziario, abita a Roma e lavora 
ad Aprilia, anche fisicamente 
misura lo iato tra progetti e 

• rea l tà : «Il Pds ha bisogno di 
.7 una identità e per ritrovare le 

; radici deve essere capace di 
; contribuire a elaborare una 
: cultura per il lavoro, meno in-
. dividualistica, -> maggiormente 

,.- attenta al rapporto produzio-
"' nc-utenza». E in quanto don

na7 «Si sente la necessità di ri

sposte, trasparenti, vere. Com-
,. plessivamente, direi che c'è la 
•voglia di riprovarci». CriUco-

. •! propositivo Fabio Foschi, 
- coordinatore regionale dell'A

ia tenia: «Nel gruppo dirigente 
; del Pds non c'è ancora una 
',' "cultura operaia", è la linfa vi-
;;„tale che manca. Credo che 
,';.• T'assemblea" sia stata solleci-
,-• tata dalla crisi ma proprio per 

;. • questo dovremo riuscire a re-
,<cuperare un rapporto organi-
• co». Per Lorenza Predome, se

gretaria Pds-Atac (720 iscritti: 
"." tra i 40 romani il più grande). 
;'". «occorre un nuovo radicamen-
.. to del partito nel mondo del la-

f, voro», meno convincente l'«or-
. ganizzazione •- verticale, - per 

• quanto d riguarda pensiamo 
t- al coordinamento delle tre se-
;' zioni che si occupano di traffi

co e mobilità». 

Santa Cecilia, lo sponsor compra tutto 
proteste degli amanti della musica 

Perla Bérliner 
383 biglietti 
I conti non tornano 
M Sponsor ve. ingl., pro
priamente padrino, garan
te, dal latino sponsor «ga
rante», der. di sponsus. Chi, • 
per ricavarne pubblicità, fi- i 
nanzia l'attività di atleti sin- -
goli o di squadra, di cantan
ti o gener. artisti, l'organiz- ' 
zazione di spettacoli pub- ' 
blici e mostre d'arte, la dif
fusione di trasmissioni tele-
visive o radiofonichi! («Il ; 
Nuovo Zingarelli», vocabo
lario della Lingua Italiana, 
XI edizione, 1983). • 

Il fatto: 4 febbraio 1993." 
mattina, ore 7, via della 
Conciliazione, davanti al- ; 
l'Auditorium utilizzato dalla : 
Accademia di Santa Ceci- : 
lia. 11 sottoscritto arriva sul 
luogo c o n lo s copo di poter ' 
acquistare due biglietti per 
il concerto di Claudio Ab- ' 
bado e l'orchestra FiUnmo-
nica di Berlino, in program- ". 
m a il 17 febbraio. Non h a ; 
molte speranze • s apendo 
della grande at tesa per il 
concerto m a spera. Sul por
tone dell'Auditorium , un 
cartello scritto a mano: «At-
tenzione! Obbligo di rigirare 
il tagliando con il nurr eret
to alla Peugeot 106. N.B. La • 
fila è iniziata ieri alle 13». Il 
cartello non reca la da ta 
quindi quel «ieri» è molto 
preoccupante. Si intende il 
3 o addirittura il 2 febbraio? 
EcomesMa^fW^adiirfcJoyi-. 
na ie il giorno e l'ora d i ini
zio della fila? L'unica infor
mazione ricevuta dal botte
ghino era c h e la vendita ini
ziava il 4 alle ore 9; m a i me
lomani sanno c h e bisogna ' 
darsi d a fare con molto an
ticipo. Ricerca affannosa 
della Peugeot 106; eccola. 
Richiesta di numeretto (per 
chi non l'avesse capito, il 
numeretto serviva per poter 
poi fare la fila per comprare 
i biglietti; stesso metodo è 
in uso al Metropolitan di \ 
New York, o forse mi con- ; 
fondo?); risposta dell'orga- " 
nizzatore della distribuzio
ne: il numero è il 221 mei è a 
rischio da to che ognuno ' 
può acquistare 2 biglietti e 
probabilmente c o n il nu
mero 219 si esauriranno i : 

posti. Essendo il sottoscritto • 
professore ordinario di ma
tematica riesce in pochi mi- : 
nuti (bisogna tener conto 
del freddo e del sonno) a 
fare la moltiplicazione: 
221x2 •= 442. Avendo la for
tuna di essere abbona to ai 
concerti di Santa Cecilia sa 
c h e il numero dei posti in 
sala è di circa 1.800. Una ra
pida sottrazione: ' 1.800-
4 4 2 = 1358 più o meno . 
Dubbio: forse non h o capi
to. Che fine hanno fatto i 
1.300 posti c h e mancano? 
Spiegazione: leggere il se
c o n d o cartello sul por to le : 
sono in vendita i seguenti 

posti: Settore A centrale lire 
250.000 (quantità: nessu
no, si avete letto bene, nes-

' suno) ; settore A laterale lire 
150.000 quantità 40 ( m e n o 

' dei posti di una singola fi
l a ) : settore B lire 120.000 
quantità 130; settore C lire 
70.000 quantità 140; settore 

: Al lire 100.000 quantità 10; 
Galleria lire 100.000 quanti
tà 23; palcoscenico • lire 

• 100.000 quantità 40. Rapida 
s o m m a . (nel frattempo è 
comparso il so le ) : totale 
posti disponibili 383. Ecco 
quindi c h e con il numeretto 
221 e ro fuori di 59 posti ov
vero 30 persone. Ma come , 
alle sette di mattina? Alle ot
to appello di conferma dei 

- numeretti (altri ve n e s o n o 
• stati alla mezzanotte, alle 
sei; chi non rispondeva ve
niva cancellato dalla fila; si 
sarà su iddato?) . Mancano 
all 'appello -• 37 ' p e r s o n e . 
Gioia infinita! Ma allora c e 
la posso ancora fare! Con la 
collaborazione di volontari 

.si forma la fila seguendo 
l'ordine dei numeri, senza 

. una spinta n é una discus
sione ( e poi dicono gli ita
liani). Alle nove si aprono i 

. portoni e inizia la vendita e 
inizia l'attesa per coloro 
c h e superano il numero 
200. Alle dieci e trenta toc
c a a me.-Compare il ca r td -
lo esaurito. Non è possibile! 

'Ma è Scut^-Vpce^cUu^bot-
. leghino: ancora quattro pò -
- sti! Ho compra to gli ultimi 
"due! Ci sono riuscito! Rag-

giunto lo scopo ci si pongo-
no delle domande . Ma i 
1300 c h e m a n c a n o dove 

' .sono? (il concerto è fuori 
abbonamen to naturalmen
t e ) . Spiegazione al botte-
ghino: lo sponsor, mi dicc-

. n o l'italcable. Lo sponsor 
d o è h a acquistato (spon
sorizzato, fatto sparire) l'ot-

.i tanta per cento dei posti di
sponibili. Per darli a chi? 
Perché i giornali non pub
blicano un e lenco di tutti 
coloro c h e entreranno in 
questo m o d o a l ' concer to , 

* senza alzarsi la mattina al
l'alba, senza fare file, aven-

: d o i posti migliori, gratis. 
• Possibile c h e le autorità di 
'• Roma siano più di mille? 
' Tutte appassionate di con-
' certi? E s e è cosi, perché 
1 non avvertire c h e non si 
. tratta di un concerto pubbii-
, c o m a di una manifestazjo-
• ne privata a cui può acce-
• dere solo chi abbia t empo 
da perdere, sia in buona sa-

. Iute e voglia spendere, un 
, poco di soldi? Insomma lo 

sponsor è colui c h e acqui
sta u n a manifestazione e 
poi d e d d e chi vi assiste. 

'•; Forse alle prossime Olim
piadi vi saranno solo lattine 
di Coca-Cola in pista (si 
svolgono ad Atlanta, spon-

: sorizzate dalla Coca-Cola). 

Inquinamento 
Oggi stop etile auto 
dalle 15 alle 18 

• • Oggi tutti a piedi dalle 15 
alle 18, a meno'di non posse
dere una macchina dotata di 
marmitta catalitica oppure ali
mentata a metano o GpL Si, 
l'inquinamento è tornato a ;sa-
lire. Le centraline di moni io-
raggio dell'aria hanno falò 
scattare il livello d'attenzione 
per il monossido di c a r b o n e ; 
E l'assessore al traffico. Massi
mo Palombi, dopo un consulto 
con il consiglio dell'organo 
tecnico «ordina» anche ai dtla- i 
dini di non tenere i riscalda- • 
menti condominiali accesi più ' 
di 11 ore e aggiunge: la tempe-
rarura degli ambienti a 18 gra
di. • ' .-.".s'-rv-T--. •••• '•••.", 
È già la settima volta, dall'ini
zio dell'inverno, che i romani 
subiscono per tre ore il blocco ' 
della circolazione. Come seni-

• pre, solo palliativi per fronteg
giare l'emergenza. •/-'••-

; Cosi oggi tutte le auto private, 
' anche quelle con la targa di al
tre province, non poliranno 

- camminare all'interno del 
: Grande • raccordo ; anulare 

(Gra). Al contrario, via libera ' 
per le vetture alimentate a Gpl 

' o a metano, ai mezzi di tra- ; 
* sporto pubblici (autobus, taxi \ 
; e metropolitane), autovetture '• 

: da noleggio con il conducente, " 
;. mezzi di soccorso e di pubbli- ; 
• ca sicurezza. E ancora: medio 

in servizio d'urgenza, portatori ] 
di handicap , automezzi pre- " 
posti al servizio scolastico e al ' 
trasporto dei medicinali, i mo
toveicoli fino a 125 centimetri 
cubi di cilindrata e le auto ad
dette al servizio di pronto inter
vento, -'r • ' . 


